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I sindacati sullo sciopero di giovedì 

Una «giornata di lotta» 
per unire quello 

che la crisi divide 
La piattaforma regionale illustrata in una conferenza stampa 
In due anni gli iscritti al collocamento aumentati di 40.000 unità 

Roma e Lazio si ritrovano, 
si riconoscono nella strategia 
del movimento sindacale na
zionale. Si riconoscono nei 
piani di settore, l'unico stru
mento per risolvere le diffi
cili crisi aziendali che hanno 
lasciato sul lastrico decine di 
operai a Pomezia, a Aprilia, 
a Isola Llri, a Formia, e per 
dare una prospettiva ai vari 
settori produttivi. Si ricono
scono nell'obiettitvo di una 
riqualificazione della pubblica 
amministrazione, per « avvia
re un profondo rinnovamento 
dello Stato, condizione neces
saria per far partire la pro
grammazione i>. E, ancora, 
Roma e il Lazio si batteran
no per l'allargamento delle 
basi produttive, per il con
trollo degli investimenti, per 
l'applicazione della « 285 ». 
Obiettivi che sono parte inte
grante della piattaforma con 
cui la CGIL-CISL-UIL regio
nali convocano lo sciopero ge
nerale di quattro ore per 
giovedi. 

C'è tutto questo, ma c'è 
• anche un « pacchetto » di 

proposte che sono specifiche 
per la nostra regione. Speci
fiche perché partono dall'ana
lisi sulla strana industria del 
Lazio, dove convivono zone 
« protette » e zone « emargi
nate », dove si possono tro
vare a poche decine di me
tri l'una dall'altra fabbriche 
di fiammiferi e fabbriche zon 
elevatissime capacità tecnolo
giche. Proposto specifiche per
ché nel Lazio dove c'è Roma, 
la provincia più agricola e più 
urbanizzata del paese, perché 
perché nel Lazio ci sono 300 
mila disoccupati e, per con
tro, Un volume di investimen
ti più basso delle altre re
gioni. 

Ecco perché giovedi tutte le 
categorie della regione scen
dono in sciopero, affianco al 
Sud, ma con una propria 
piattaforma. Lo hanno detto 
ieri I dirigenti sindacali in 
una conferenza stampa con
vocata dalla federazione uni
taria provinciale e regionale. 
All'incontro sono intervenuti i 
segretari della CGIL-CISL-UIL 
di Roma, Picchetti. Larizza 
e Borgomeo. e i segretari del
la CGIL e UIL regionali Ce-
remigna e Agostini. 

cLo sciopero del 16 — ha 
detto introducendo la riunio
ne Ceremigna — sarà uno 
sciopero di denuncia e uno 
sciopero propositivo ». Di de
nuncia perché la situazione 
dal punto di vista dell'occu
pazione ha toccato « punte al
larmanti »: gli iscritti alle li
ste di collocamento sono cre
sciuti in due anni da 108 mila 
a 147 mila. E come se non 
bastasse continua lo stillici
dio dei posti di lavoro nelle 
piccole industrie, continua il 

Incontro giunta 
provinciale 

e sindacati sugli 
investimenti 

I giovani disoccupati, gli 
studenti, i lavoratori impe
gnati nelle vertenze contrat
tuali discuteranno oggi po
meriggio al teatro Centrale, 
alle 16, l'adesione allo scio
pero generale di giovedì. 
L'appuntamento è stato in
detto dalle « leghe » 

Un appello ai giovani e 
agli studenti per garantire la 
massima partecipazione al 
dibattito di oggi e allo scio
pero del 16. è stato anche 
elaborato dalla federazione 
unitaria e dalle a leghe ». 
L'alleanza con i giovani — è 
scritto nel documento — na
sce dalla convinzione che solo 
con l'unità fra lavoratori oc
cupati e disoccupati potran
no affermarsi nuovi valori 
di giustizia, di estensione del
la democrazia, di solidarietà 
umana e civile. Il sindacato 
ha anche invitato gli stu
denti a organizzare assem
blee 

ricorso sempre più pesante al
la cassa integrazione. Solo nei 
primi sei mesi di quest'anno 
sono state quattro milioni, un 
milione e mezzo in più di ore 
dell'anno scorso. Ecco in po
che parole la e denuncia ». E' 
chiaro che in una situazione 
di questo genere, in una si
tuazione cosi difficile, posso
no trovare spazio anche per 
spinte disgregatrici, corpora
tive, settoriali. 

Spinte centrifughe, ripiega
mento. Ma come unire, come 
dare una prospettiva diversa 
ai lavoratori ai giovani sen
za lavoro. Ed ecco la parte 
« propositi va » dello sciopero: 
immediato varo dei piani di 
settore, riqualificazione del 
ruolo dL'lle partecipazioni sta
tali, attuazione delle aree in
dustriali e del piano agricolo-
alimentare. E assieme a que
sto la ripresa di una forte 
iniziativa nei confronti del 
padronato per strappare la 
contrattazione territoriale de
gli investimenti, il controllo 
della mobilità, il decentramen
to produttivo, per imporre 
l'utilizzo della « 285 ». 

Una serie di obiettivi, tutti 
legati fra loro perché non 
bastano 1 risultati conquista
ti da alcune categorie (ad 
esempio i metalmeccanici che 
sono riusciti a Roma a far 
assumere 900 nuove unità). 
non bastano gli sforzi pur im
portanti di alcuni settori del 
pubblico impiego per «dise
gnare un nuovo volto dello 
Stato ». E questo della pub
blica amministrazione è stato 
un tema sottolineato da tutti 
e tre i segretari della fede
razione unitaria di Roma, la 
città « pubblica » per eccel
lenza. «La "382", la rifor
ma sanitaria — ha detto La
rizza — comporteranno sulla 
nostra città una mobilità per 
quasi diecimila dipendenti. 
Ma fino a ora non c'è una 
indicazione precisa da parte 
del governo ». Ma nella capi
tale non ci sono solo i mi
steri. « E' indispensabile av
viare una politica industriale 
di più ampia portata fina
lizzata al sostegno della pic
cola impresa — ha detto Pic
chetti —. Bisogna risolvere i 
problemi del credito e soprat
tutto dare rapida attuazione 
ai programmi per le aree in
dustriali sulla Tiburtina. a 
Tor Cervara, a Tor Sapien
za. E' necessario giungere a 
una rapida verifica degli im
pegni e delle scadenze con
tenute nell'accordo sottoscrit
to fra Comune e associazio
ni di costruttori, va solleci
tato un confronto più serrato 
con gli interlocutori Dubblici 
per la costruzione di opere 
oubbliche. di cui sono già 
pronti i progetti ». 11 tutto fi
nalizzato all'occupazione. E 

Lavoratori e 
disoccupati 
a confronto 

al Teatro Centrale 
Confronto ieri fra la giun

ta di Palazzo Valentin! e il 
sindacato unitario sul pro
gramma di investimenti pre
disposto dalla Provincia. Du
rante la riunione gli asses
sori Marroni. Ciocci, Di 
Rienzo e Scalchi hanno il
lustrato ai rappresentanti 
sindacali il piano di inter
venti nei settori delle opere 
pubbliche, dell'edilizia scola
stica. dell'agricoltura, dello 
sport e del restauro delle 
opere artistiche. Nel suo in
tervento il vice-presidente del
la giunta. Marroni, ha la
mentato l'azione spesso ostru
zionistica del comitato re
gionale di controllo sulle 
scelte della Provincia. Una 
irresponsabile azione boicot-
tatrice che spesso è causa di 
ritardi nell'attuazione dei pro
grammi deliberati e finan
ziati. Gli incontri prosegui
ranno nei prossimi giorni. 
e nelle prossime settimane 
per analizzare nel particola
re ogni singolo intervento. 

Tra novità e problemi vecchi 
lo sviluppo dell'Alto Lazio 

Il viterbese non è più una provincia « immobile », sebbene 
1 problemi acuti e vecchi permangcno. I segni di novità sono 
nel governo della Regione e nelle lotte unitarie del movi
mento democratico che hanno condotto a risultati concreti 
che aprono nuove prospettive per lo sviluppo dell'Alto Lazio. 
I comunisti viterbesi sono partiti da questa riflessione nel-
relaborazicne del documento sul temi dello sviluppo econo
mico della provincia, presentato ieri pomeriggio alla stampa 
e che rappresenta un etntributo interessante ed importante 
alla stessa piattaforma dello sciopero del 16 novembre. Alla 
conferenza seno intervenuti Oreste Ma ssolo, segretario della 
federazione comunista, e il senatore Sergio Pollastrelli. 

Per l'agricoltura — è stato affermato — scelte significative 
sono state operate dalla Regione che ha approvato tra l'altro 
il piano agricolo alimentare che prevede, tra l'altro, la rea
lizzazione di opere irrigue e di impianti di trasformazione 
dei prodotti agricoli. Per lo sviluppo del settore industriale e 
delle aree attrezzate si tratta di applicare con coerenza le 
leggi di programmazione nazionali e regionali. 

La costruzione — ormai iniziata — della centrale elettro-
nucleare di Montalto di Castro, la realizzazione del centro 
Intermodale di Orte, della trasversale Viterbo-Civitavecchia, 
dell'università di stato, la depurazione del lago di Bolsena 
sono, poi, « novità » di estrema importanza. 

Quali obiettivi 
e quali 

controparti 
per i lavoratori 

E' stato detto che l'autun
no sindacale inizia con lo scio
pero di dopodomani: raffer
matone è politicamente vera 
se si considera che (scongiu
rato lo sciopero del pubblico 
impiego per il positivo avvio 
della trattativa sulla base del
l'ordine del giorno votato dal 
Parlamento) è con 11 16 no
vembre che il movimento sin
dacale unitario scende in cam
po e lo fa — ci sembra ine
quivocabilmente — sulla piat
taforma dell'EUR, arricchita 
e precisata nei suoi reali ter
mini di linea offensiva ed ege
monica. Per questo motivo 
anzitutto, non solo non abbia
mo incertezze, ma avvertia
mo una responsabilità anche 
nostra per la buona riuscita 
dello sciopero e delle manife
stazioni provinciali, che deb
bono essere ampie, unitarie e 
combattive, schierare tutta la 
grande forza del cambiamen
to — i giovani, i disoccupati, 
le assemblee elettive insieme 
alla classe operaia e ai lavo
ratori — e costruire nuove, 
consapevoli volontà rinnova-
trici. 

Lo sciopero ha carattere na
zionale, anche se non interes
sa l'intero Paese. Ha caratte
re nazionale non tanto per 
essere stato proclamato — co
sa che pure conta — dalle 
Confederazioni e perché chia
ma in causa, anche formal
mente, interlocutori e contro
parti <t generali », ma per l'ov
via e sostanziale ragione che 
ripropone il tema nazionale 
per eccellenza, la questione 
del Mezzogiorno, dell'occupa
zione e degli investimenti nel 
sud. E le resistenze, i con
trattacchi rabbiosi, i sabo
taggi a questa prospettiva, 
da chi provengono se non dal 
grande padronato industriale 
mai cosi esplicito nel rifiu
to della programmazione de
mocratica e nel dichiarato 
«dovere di contrastare lo 
sforzo del sindacato teso a 
fare diventare classe diri
gente la classe operaia» se
condo le parole testuali di 
Carli, dalla Confagricoltura 
che organizza la offensiva 
contro la riforma dei patti 
agrari, da uomini e settori 
non piccoli della DC e dello 
stesso governo che ostacola
no l'attuazione del program
ma concordato? 

C'è ben poco spazio, dun
que, per le piccole mano
vre strumentali di chi, come 
nel gioco delle tre carte, vor
rebbe operare una sostituzione 
di interlocutori e di conte
nuti, cercando di dirottare 
il malessere e la protesta 
verso le giunte di sinistra. 
Spetta, ad ogni modo, anche 
a noi difendere con vigore e 
fermezza il giusto orienta
mento dello sciopero, farne 
assumere pienamente l'ispi
razione meridionalista e ri
marcarne i contenuti quali
ficanti. 

Non è forse compito pri
mario della classe operaia e 
dei lavoratori romani impu
gnare la bandiera della ri
forma della pubblica ammi
nistrazione, battersi per un 
nuovo ruolo, dignità e re
sponsabilità dei pubblici di
pendenti, e per democratiz
zare uno Stato che ha con
tratto un debito storico ver
so il Mezzogiorno e che oggi. 
non senza aspre lotte e con
trasti. può essere posto al 
servizio di un diverso svi
luppo? Ugualmente il piano 
triennale 1979-81. la ricon
versione industrialfe. gli in
vestimenti delle PP.SS.. lo 
sviluppo agricolo e in gene
rale una programmazione 
dell'economia che diano la
voro e prospettive al sud. 
sono rivendicazioni nazionali 
che coinvolgono direttamen
te Roma e la Regione poi
ché — in ultima analisi — è 
dal verificarsi o meno di 
queste condizioni che dipen
de il futuro della Capitale 
e. quindi, del Lazio. Non oc
corre sforzarsi molto per 
scorgere la convergenza. 
obiettiva e naturale che si 
stabilisce, su questi come su 
altri terreni fra le ammini
strazioni locali. !a Regione e 
i lavoratori in lotta. 

All'interno di questa corni
ce e muovendo da questi pre
supposti comuni, è anche cor
retto. anzi è utile e neces
sario, un confronto che in
dividuando. ma in modo spe
cifico limiti, ritardi e osta
coli. sia di stimolo e nello 
stesso tempo di appoggio al
l'azione rinnovatrice delle 
maggioranze e delle giunte di 
sinistra. 

Uno di questi ostacoli, nel
la fase attuale certo il mag
giore, viene dal modo ostru
zionistico con il quale il co
mitato di controllo, il com
missario dì governo e il go
verno medesimo esercitano il 
loro potere. Qui è in gioco 
l'autonomia e la capacità 
realizzatrice delle ammini
strazioni. la loro credibilità, 
il loro rapporto con i citta
dini e gli avversari lo sanno 
bene. 

Giorgio Fregosi 

Ancora una tragedia sul lavoro nel « famigerato » stabilimento chimico di Colleferro 

Miscela alla n itroglicerina esplode alla Snia 
Ustionati quattro operai travolti dalle fiamme 

Lo scoppio nel reparto « le gallette » - I feriti sono ricoverati in prognosi riservata - Il cdf e la Fulc si costi
tuiranno parte civile - Questa mattina si terrà un'assemblea dei lavoratori - Precise responsabilità dell'azienda 

Un altro agghiacciante in
cidente sul lavoro ieri alla 
Snia di Colleferro. Quattro 
operai, addetti al reparto e-
splosivi chiamato «le gallet
te» sono rimasti gravemente 
ustionati dall'esplosione delle 
polveri contenute nelle « va
sche » del reparto. I lavora
tori — Lorenzo Corsi, 52 an
ni; Ennio Schiavi, 49 anni; 
Angelo Gentili, 57 anni; Vir
gilio Luberti, 38 anni — sono 
stati ricoverati all'ospedale di 
Colleferro in prognosi riser
vata. Particolarmente gravi lo 
condizioni di Virgilio Luberti 
che ha riportato ustioni su 
tutto il corpo. 

L'esplosione si è verificata 
ier mattina verso le 9.30 nel 
magazzino 152: qui, deposita
te in dlciotto vasche sepa
rate da un corridoio, si tro
vano le polveri esplosive grez
za. I lavoratori addetti al 
reparto hanno il compito di 
travasare la miscela, com
posta di nitrocellulosa mista 
a nitroglicerina, dalle vasche 
in altri contenitori che van
no poi alla raffinazione.. Una 
operazione apparentemente 
semplice, ma estremamente 
rischiosa, che alla Snia vie
ne ancora fatta con le van
ghe. Una condizione essen
ziale per garantire la massi
ma sicurezza di questa fase 
del lavoro è che 11 tasso di 
umidità delle polveri sia co
stantemente controllato, e in 
modo assolutamente esatto. 

Ma questo alla Snia non 
accade. Non esiste infatti, al
meno al reparto « le gallette », 
nessuno strumento che ga
rantisca questo controllo. E' 
cosi che si è potuta verificare 
la tragedia di ieri. Con ogni 
probabilità, infatti, è stato 
proprio l'insufficiente tasso 
di umidità delle polveri a fal
si che l'attrito tra la vanga 
e la miscela provocasse l'e
splosione. 

Ma in questo caso il con
trollo assolutamente approssi
mativo dell'umidità delle mi
scele è solo la prima vergo

gnosa « mancanza » da adde
bitare alla Snia, una fab
brica che, lo ricordiamo, ha 
il triste primato degli «omi
cidi bianchi». L'ultimo, il 13 
giugno scorso quando un ope
raio di 55 anni, Nello Tibaldi 
rimase ucciso dalle esalazio
ni mentre ripuliva un serma-
toio per la lavorazione della 
« resina ». 

Nel reparto « le gallette ». 
quello in cui è accaduta 
l'esplosione di ieri, c'è una 
unica porta d'uscita. 

Solo due operai che vi si 
trovavano casualmente ac
canto sono riusciti, grazie a 
questo, a sottrarsi alle fiam
me che si sono levate altis
sime distruggendo anche il 
tetto del magazzino. In tutto 
gli operai addetti alle misce
le al reparto 152 sono dieci; 
gli altri quattro — al mo
mento dell'esplosione — si 
trovavano fuori del capan
none. 

Non aopena si è diffusa la 
notizia del grave incidente i 
lavoratori della Snia hanno 
interrotto il lavoro e si sono 
riuniti in assemblea. Più tar
di il consiglio di fabbrica e 
la FULC (la federazione uni
taria dei chimici) hanno de-

ATTIVO DEI 
GIORNALISTI 
COMUNISTI 

E' convocato per oggi alle 
20,30 in federazione l'attivo 
dei giornalisti comunisti ro
mani. « Valutazione della si
tuazione politica e definizio
ne del coordinamento » sono 
i temi all'ordine del giorno 
della riunione. Relatore sarà 
il compagno Walter Veltro
ni, responsabile della stam
pa e propaganda della fede
razione. Concluderà il com
pagno Luigi Petroselll, della 
Direzione del partito e se
gretario regionale. 

ciso di costituirsi parte 
civile nell'inchiesta che sul
l'episodio è stata aperta dal
la Procura della Repubblica. 
La decisione è stata presa 
unitariamente dai Lavoratori. 
La decisione è stata presa 
unitariamente dai lavoratori 
con la singolare astensione 
dei due rappresentanti della 
UIL. «I lavoratori — dice un 
comunicato emesso dal consi
glio di fabbrica della Snia-
Viscosa — dicono basta alla 
logica aziendale della fata
lità e imponderabilità degli 
incidenti » Questa mattina. 
dalle 9 30 alle 10.30 davanti 
alla fabbrica si terrà un'al
tra assemblea di lavoratori. 

Sul pasto si sono recati 1 so
stituti procuratori di Velletri, 
Poli e Malpiga che hanno de
ciso di nominare come perito 
per l'inchiesta che dovrà ac
certare l'esatta dinamica del 
fatti e le responsabilità del
l'azienda, il comandante gene
rale dei vigili del fuoco, in
gegner Rasati. Il reparto 152 
— coperto da «segreto mi
litare » — è presieduto da 
polizia e carabinieri. 

Appena informato del tra
gico incidente anche il pre
sidente della Regione San
tarelli, si è immediatamente 
recato a Colleferro, accom
pagnato dall'assessore regio
nale al lavoro Spaziani, San
tarelli e Spaziani hanno por
tato la solidarietà della giun
ta regionale all'assemblea del 
lavoratori, alla quale era pre
sente anche il sindaco di Col
leferro Tornei. Il presidente 
della Regione si è messo in 
contatto con il ministro del 
lavoro Scotti per concordare 
le iniziative da adottare sot
to il profilo amministrativo. 
Oggi, nel corso della prevista 
riunione della Giunta il pre
sidente sottolineerà l'urgenza 
di porre allo studio una legge 
regionale per la costituzione 
di una commissione che pos
sa intervenire prontamente 
in casi come quello accaduto 
ieri alla Snia. 

Troppe «disgrazie», 
vero Montedison ? 

11 famigerato reparto «calandre», le 
sue vittime, lo stillicidio di incidenti più 
o meno gravi, le intossicazioni, le esplo
sioni, l'inquinamento: la storia della Snia 
di Colleferro è, da decine di anni (dal lon
tano 1912), la storia di tutto questo. Le 
cifre parlano chiaro, anche se riportarle 
è diventato in qualche modo tragicamente 
rituale: una media di 1300 incidenti all' 
anno (in pratica un operaio su tre rima
ne menomato), un numero drammatica-
mente alto di vittime anche negli ultimi 
anni, il record di pericolosità e nocività 
tra le industrie del Lazio insieme, guarda 
caso, alla Snia di Rieti. 

Ma la storia del « colosso » di Colle-
ferro non è solo questo. C'è una vicenda 
parallela, tutta particolare, e « illuminan
te»: è la storia, tutt'altro che «.ovvia» 
e dall'esito ancora incerto, delle lunghe 
battaglie degli operai e del sindacato di 
categoria contro la tracotanza, ostinata 
quanto assurda, della Montedison sulle 
questioni dell'ambiente di lavoro. Denun
ce, « libri bianchi », indagini, e la clamoro
sa « evidenza » delle vittime, e delle mi
gliaia di incidenti, non sono stati suffi
cienti, fino a due mesi fa a spostare di 
un dito la posizione dell'azienda che ha 
rifiutato qualunque investimento per il mi
glioramento delle condizioni di lavoro. 

E' emblematico il caso del reparto « ca
landre -» nel settore « militare •> della fab
brica. Prrprin trincerandosi dietro il se
greto <s militare T> (si fabbricano munizio
ni e si maneggia nitroglicerina) l'azienda 
ha impedito qualunque indagine o la stes
sa t presenza » del sindacato nel reparto. 
Anche la morte, gli incidenti gravissimi 
sono stati sempre i top secret ». 

Quando, nel febbraio scorso lavoratori 
e Fulc provinciale hanno presentato un 
« libro bianco » sull'ambiente sulle cause 

delle malattie reparto per reparto, sulle 
cause degli incidenti e sui possibili miglio
ramenti, la direzione Montedison non ha 
saputo fare di meglio che contestare la 
«scientificità» dell'indagine. Da notare che 
l'inchiesta era stata fatta con la collabo
razione del CNR. 

Una lotta non scontata, si è detto. Il per
ché è facile immaginarlo. La lusinga del
la « monctizzazione » del pericolo in una 
fabbrica come la Snia, che per natura 
tratta sostanze nocive, è sempre stata pre
sente tra i lavoratori. Non è quindi da 
sottovalutare il fatto clic da un anno a 
questa parte Fulc e lavoratori hanno mes
so al primo punto della « vertenza Snia » 
proprio la riorganizzazione del lavoro, la 
prevenzione degli infortuni, l'ambiente. E 
non è un caso che su questa settimana, 
sostenuta da lotte durissime, siano venu
ti i primi risultati. Anzitutto la caduta del 
« segreto militare * al reparto calandre. 
L'indagine degli operai, del CNR, del sin
dacato, continuerà. In secondo luogo sono 
stati strappati investimenti per due mi
liardi per il miglioramento delle condizio
ni di lavoro. Una convenzione, inoltre, è 
stata firmata con l'università per un'in
chiesta nel settore esplosivi. Non è poco 
conoscendo le posizioni di partenza del
l'azienda. 

Ma queste misure, è ovvio, da sole non 
bastano. I sindacati chiedono a questo 
proposito, la completa automatizzazione 
del reparto calandre. « Finché si è a con
tatto con gli esplosivi — affermano — 
nessuna misura precauzionale può essere 
sufficiente ». 71 ricatto della chiusura del 
reparto (e della disoccupazione quindi) 
non passerà. E a novembre, quando azien
da e lavoratori si rincontreranno su que
sti problemi, i dirigenti cosa faranno? Di
ranno un altro « no »? 

Banditi seminano il terrore a Centocelle 

Dopo la fila con i pensionati 
rapinano 70 milioni alle poste 

Un piano accurato — Per ritardare l'arrivo della poli
zia i complici degli assalitori provocano uno scontro 

Dei pensionati avevano ben 
poco. Men che mai l'età, gio
vanissima, ma nessuna delle 
persone che facevano la fila 
davanti all'ufficio postale, ie
ri mattina, si è curato di lo
ro. Poi. quando le porte del
l'ufficio sono state aperte, 
sono entrati in azione. Si so
no calati i passamontagna sul 
volto e, spianate le pistole. 
hanno costretto tutti i pre
senti con la faccia al muro. 
Sono fuggiti con ben settanta 
milioni appena depositati nel
le casse dell'ufficio e destina
ti appunto al pagamento di 
centinaia di pensioni. La ra
pina, compiuta in via dei 
Narcisi, a Centocelle. era sta
ta preparata nei mìnimi par
ticolari. Infatti proprio men
tre i falsi pensicnati uscivano 
dalla banca con i sacchi pie
ni di banconote tre complici. 
a poche centinaia di metri. 
simulavano un incidente e 
bloccavano il traffico in mo
do da ritardare qualsiasi ten
tativo di inseguimento. Ix? 
battute e i posti di blocco 
organizzati da polizia e cara

binieri qualche minuto più 
tardi hanno dato scarsi risul
tati. 

Ieri mattina il furgone del
le PT con i milioni delle 
pensioni è arrivato all'ufficio 
di via dei Narcisi con un for
te ritardo. Così alle 9.30 le 
porte dell'ufficio erano anco
ra chiuse e davanti si era 
formata una lunga fila di 
persone in attesa di ritirare 
la pensione. Tra queste anche 
i due giovani. Quando final
mente il direttore Dante La 
Civita ha ordinato l'apertura 
della porta c'è stato un vero 
e proprio assalto agli sportel
li. Ma nemmeno uno dei 

RADIO BLU 
Disoccupazione giovanile, 

violenza, droga, furti: questi 
saranno i temi affrontati in 
un dibattito che si terrà ogsi 
alle 14. a Radio Blu &4.80Ó. 
Alla discussione interverrà la 
compagna Franca Prisco as
sessore alle borgate e un 
gruppo di giovani della bor
gata Torre Angela, 

pensionati in fila ha fatto in 
tempo a ritirare la pensione. 
Nella grande sala infatti sono 
echeggiate urla e minacce. I 
due che fino a quel momento 
erano stati in silenzio si era
no calati i passamontagna 
sulla faccia e minacciavano 
tutti con le pistole. Un atti
mo di confusione poi il si
lenzio e la paura. Uno ad 
uno tutti i presenti sono stati 
costretti con la faccia al mu
ro poi uno dei banditi con 
un guizzo è saltato dall'altra 
parte del bancone 

Usciti fuori dalla banca i 
banditi sono saltati su una 
« 128 » sulla quale era un ter
zo complice e sono fuggiti. 
Intanto scattava la seconda 
parte del piano. A poche cen
tinaia di metri, sempre su 
via dei Narcisi, una « Mini » 
con due sconosciuti a bordo 
(solo più tardi si è scoperto 
che erano complici dei rapi
natori) è andata a schiantarsi 
frontalmente contro un'altra 
macchina. Anche qui una 
gran confusione e natural
mente traffico bloccato. 

SE LO POTEVANO RISPARMIARE J£ SS2.TS 
stauro agli stucchi e ai cornicioni decorati: un palazzo di una cinquantina danni ha spes 
so bisogno di operazioni di questo genere. E* quello che si sta facendo in un palazzo di 
Prati, a pochi metri dalla sede Rai. Ma qui — per eccesso di zelo? — tra decorazioni e 
ghirlande è * tornato alla luce > un fascio littorio, mezzo nascasto sinora dietro un telone 
di protezione. Il colore ci va benissimo, gli stucchi messi a posto anche, ma quel fascio non 
se lo potevano risparmiare? Nella foto: i lavori di restauro nel palaxzo di Prati, dietro la 
rete il fascio littorio. 

In carcere 

per peculato 

direttore 

di un ufficio PT 

Il direttore dell'ufficio po
stale di Torrimpietra, Giusep
pe Foti. è stato arrestato sot
to l'accusa di peculato. Se
condo il sostituto procurato
re Giorgio Santacroce, che 
ha dato seguito ad un'in
chiesta «mministrativa co
minciata l'estate scorsa. :1 
funzionario si sarebbe appro
priato indebitamente di 65 
milioni. Interrogato subito 
dopo l'arresto alla presenza 
del suo avvocato, Adriana 
Mantini, Giuseppe Foti ha 
negato gli addebiti ma. nel
lo stesso tempo, ha parlato 
di sue gravi difficoltà finan
ziarie scaturite dalla parte
cipazione all'attività della 
sezione di Siracusa (sua cit
tà di origine) del partito di 
unità monarchica. 

Una inchiesta ministeriale 
accertò che assegni per di
versi milioni erano stati gi
rati indebitamente da Poti 
a persone che non avevano 
nulla a che fare con l'atti
vità dell'ufficio postale. 

f i partito" D 
COMITATO REGIONALE 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 

— E* convocalo per oggi alle ore 
20 presso il Comitato Regionale la 
nunisne del Gruppo regionale sul
la Formazione Professionale con 
il seguente ordine del giorno: « At
tuatone e sviluppo del Piano 73-
79 della Formazione Professiona
le ». (Cancrini-Montino-Veltroni). 

ROMA 

COSSUTTA A MONTEVERDE 
VECCHIO — Alle 20.30 assemblea 
sul tesseramento con il compagno 
Cosutta. 

OGGI IL COMPAGNO PAOLO 
SPRIANO a SALARIO — Alle 
17.3C» organizzato dagli Statali Est 
e dalla sezione Salario, assemblea 
suìla situazione politica e tessera
mento, con il compagno Paolo 
Spriano del C.C.. 

ASSEMBLEE — OSTIENSE alle 
18 (Imbellone): TOR DE SCHIA
VI alle 18 (Tozzetti); SAN LO
RENZO alle 18 (Degli Abbati); 
ACILIA alle 17 (lembo); VILLA 
ADRIANA alle 18.30 (rilabozzi); 
TOR LUPARA DI MENTANA alle 
19 (Bacchelli); CESIRA FIORI al
le 18.30 (Catalano); LA STORTA 
alle 20 (Procopio)-. MONTERO-
TONDO CENTRO alle 20 (Di Bian
ca); SAN SABA alle 2 1 . 

SEZIONI DI LAVORO — SICU
REZZA SOCIALE alte 16 in fede
razione Attivo sui problemi assi

stenza psichiatrica. Dcyono parte
cipare le cellule: CIM. Santa Maria 
della Pietà, San Giovanni, San Fi
lippo. Sant'Eugenio, gli aggiunti, i 
capigruppo e consiglieri circoscri
zionali delle commissioni sanità, i 
responsabili sicurezza sociale delle 
zone e delle sezioni (Mosso-Agosti
nelli). 

ZONE — NORD a Trionfale alle 
18.30 attivo sul tesseramento. De
vono partecipare: il comitato di zo
na. i segretari di sezione, i respon
sabili femminili, i resp. organizza
zione. gli amministratori (Emil.o 
Mancini): SUD a Nuova Gordiani 
alle 18,30 segretari e gruppo VI 
Cirene (Carli-Proietti); CASTELLI 
ad Albano alle 18 comitato comu
nale (Fortini); a Velletri alle 18 
comitato comunale (Fagiolo); ad 
Anzio alle 18,30 comitato comu
nale (Corradi). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI — SELENIA elle 17 a Pomezia 
(Giechini). 

F.G.C. I. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
Ore 19 Assemblea Cellula Lettere 
in Federazione. 

FROSINONE 

LA FORMA ore 18,30 Riunione 
Donne (N. Mammone); PADANO 
ore 16 Assemblea FGCI su Tesse
ramento (Fontana); RIPI ora 17 
Assemblea FGCI su Tesseramento 
(De Angeli*). 

Da due mesi i lavoratori senza salario 

Una guerra fra correnti de 
dietro la crisi alla Miai? 

Da due mesi non amva 
lo stipendio m una delle po
che fabbriche d; Sabaudia, 
la Miai. Ma c"è veramente 
la crisi aziendale? O c'è 
qualcos'altro? E soprattutto, 
come mai nello stabilimento 
di Sabaudia non si vede una 
lira e in un'altra fabbrica, 
dello stesso gruppo, già sono 
arrivate 'e ant-.cipazioni della 
cassa integrazione? 

Quel che è certo è che 
c'è una guerra fratricida. 
senza esclusione di colpi, 
ali ' intemo dell ' importante 
azienda elettronica. Più diffi
cile è dire chi c'è dietro 1 
contendenti. Ma vediamo co
me stanno le cose. Tutto 
inizia quando !a multinazio
nale TRW decise di disfarsi 
degli stabilimenti Miai di Sa
baudia e di Milano (ce n'era 
uno anche li). LA TRW 
prende contatti con una fi
nanziaria, la «Lostan>. «Voci» 
vogliono che dietro la «Lo-
star» ci siano due grossi no
tabili de: uno addirittura è 
un dirigente delle partecipa
zioni statali. legato agli am

bienti ministeriali. La tratta
tiva però dura poco: la «Lo-
star» non ne vuole p:ù sa
pere dell'affare. 

Dopo vari incontri ai mi
nistero gli operai vengono a 
sapere che alla M:a! è inte
ressata un'altra finanziaria, 
la «Genfinco». «Voci», le so
lite voci, vogliono che an
che questa società sia legata 
agli stessi ambienti de. Anzi 
dietro la «Genfinco» e la 
«Lostar» ci sono le stesse 
persone. Si riparte con le 
trattative e si arriva a un 
accordo: chiuderà lo stabili
mento di Milano. Sabaudia 
si amplierà e si costruirà una 
nuova fabbrica a Giuliano. 
A questo punto .entra in 
campo — sono sempre le 
«voci» — un ministro, che 
a Giuliano raccoglie parec
chi voti. E così ben presto 
l'intesa va a monte. Vengono 
denunciate improvvise diffi
coltà finanziarie (strano per
ché l'operazione prevedeva 
18 miliardi di finanziamenti) 
e gli operai di Sabaudia da 
due mesi seno senza salario. 

Culle 
E' nato Emilio, figlio di 

Candida Curzi e Mino Fu
cino. Ai genitori del piccolo e 
ai nonni. Sandro e Bruna 
Curzi gli auguri più affettilo 
si deWUmta. 

Lutto 
Dopo lunga malattia è 

morta la compagna Clara 
Cristofori vedova Z.anna 
vecchia e popolare antifa
scista del quartiere S. Loren
zo. iscritta al PCI da molt: 
anni. I funerali paitiranno 
alle ore 11 dal S. Giacomo. 

Ai familiari le condogiian 
ze della sezione San Lorenzo 
t dell'Unita. 


